
APPLICAZIONE A LIVELLO REGIONALE DELLE INDICAZIONI 

OPERATIVE PER LA GESTIONE DEI CASI E FOCOLAI DI SARS-CoV-2 

NELLE SCUOLE E NEI SERVIZI EDUCATIVI DELL’INFANZIA
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INDICAZIONI OPERATIVE  MINISTERIALI
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DESTINATARI

- Istituzioni Scolastiche e Servizi Educativi 
dell’Infanzia, pubblici e privati, di ogni ordine 
e grado

- Operatori del Servizio Igiene e Sanità Pubblica 
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Scopo del documento

Fornire un supporto operativo per la gestione
di casi di alunni od operatori con segni o
sintomi suggestivi di infezione da COVID in
ambiente scolastico e nei servizi educativi
dell’infanzia adottando modalità basate su
evidenze e buone pratiche di Sanità Pubblica.
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Obiettivo

Tempestiva identificazione di casi
in ambiente scolastico per evitare
la diffusione della infezione tra gli
alunni e gli operatori.
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1 - Identificare un referente scolastico COVID per ogni Istituto

2 - Identificare un referente COVID ASL per ogni distretto
appartenente al Servizio Igiene e Sanità Pubblica

3 - Predisporre idonea informativa da consegnare a tutti gli alunni
con indicazione per le famiglie ad effettuare il controllo della
temperatura corporea del bambino/studente a domicilio ogni
giorno, prima di recarsi a scuola

Fase di preparazione alla riapertura delle scuole
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Fase di preparazione alla riapertura delle scuole

4 - Attrezzare ogni plesso scolastico per consentire la misurazione
della temperatura corporea al bisogno (es. malore di uno studente
o di un insegnante); la misurazione deve essere eseguita da
personale scolastico individuato e debitamente formato, mediante
l’uso di termometri che non prevedano il contatto

5 - Predisporre idonea informativa per i genitori con invito a
comunicare la assenza per motivi di salute alla scuola e a contattare
tempestivamente, in caso di sintomatologia e/o febbre superiore ai
37,5°C dei propri figli, il PLS o MMG per la operatività connessa alla
valutazione clinica e all’eventuale prescrizione di tampone oro-faringeo.
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6 - Predisporre un apposito «registro dei contatti», una agenda o
simile ove annotare contatti con il gruppo classe al di là della
normale programmazione (es. supplenze, spostamenti eccezionali e
provvisori di studenti fra le classi)

7- identificare un’aula o uno spazio ove isolare temporaneamente
un alunno che manifesta sintomatologia febbrile in attesa
dell’arrivo dei genitori

8 – prevedere la possibilità di eseguire una sanificazione
straordinaria per le aree di isolamento di cui al punto precedente

Fase di preparazione alla riapertura delle scuole
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REFERENTI SCOLASTICI USL UMBRIA 1 

Distretto Alto
Chiascio

Gubbio, Gualdo Tadino, Scheggia e 
Pascelupo, Costacciaro, Sigillo, Fossato di 
Vico

Dr.ssa Gabriella Vinti 3484769044 gabriella.vinti@uslumbriia1.it

Distretto Alto
Tevere

Città di Castello, Citerna, Monte Santa Maria 
Tiberina, San Giustino, Lisciano Niccone, 
Montone, Pietralunga, Umbertide

Dr.ssa Anna Pasquale 3484769042 anna.pasquale@uslumbria2.it

Distretto Perugino Corciano, Perugia, Torgiano Dr. Igino Fusco Moffa 3485147878 igino.fuscomoffa@uslumbria1.it

Distretto Assisi Assisi, Bastia, Bettona, Cannara, Valfabbrica Dr. Igino Fusco Moffa 3485147878 igino.fuscomoffa@uslumbria1.it

Distretto Media
Valle del Tevere

Collazzone, Deruta, Fratta Todina, 
Marsciano, Massa Martana, Monte Castello 
di Vibio, San Venanzo, Todi

Dr.ssa Antonella 
Monsignori

3481220867 antonella.monsignori@uslumbria1.it

Distretto Trasimeno Castiglion del Lago, Città della Pieve, 
Magione, Paciano, Panicale, Passignano, 
Piegaro, Tuoro

Dr.ssa Carla Ciani 3482504580 carla.ciani@uslumbria1.it
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REFERENTI SCOLASTICI USL UMBRIA 2
Distretto Foligno Foligno, Trevi, Bevagna,  Montefalco, 

Gualdo Cattaneo, Spello, Nocera Umbra, 
Valtopina, Sellano

Dr. Andrea Maria 
Favaro

3482887342 andreamaria.favaro@uslumbria2.it

Distretto Spoleto Spoleto, Campello sul Clitunno, Giano 
Dell’Umbria, Castel Ritaldi

Dr. Marco Facincani 3482887397 marco.facincani@uslumbria2.it

Distretto Valnerina Norcia, Preci, Cerreto di Spoleto, Cascia, 
Monteleone di Spoleto, Poggiodomo, 
Vallo di Nera, Sant'Anatolia di Narco, 
Scheggino

Dr. Marco Facincani 3482887397 marco.facincani@uslumbria2.it

Distretto Terni Acquasparta, Arrone, Ferentillo, 
Montefranco, Polino, San Gemini e 
Stroncone

Dr.ssa Proietti Maria 
Laura

3425791269 marialaura.proiettiuslumbria2.it

Distretto Narni -
Amelia

Amelia, Montecastrilli, Avigliano Umbro, 
Giove, Attigliano, Guardea, Lugnano in 
Teverina, Penna in Teverina, Alviano, 
Narni, Otricoli e Calvi

Dr. Vincenzo Patavino 3291214040 vincenzo.patavinouslumbria2.it

Distretto Orvieto Allerona, Alviano, Attigliano, Baschi, 
Castel Giorgio, Castel Viscardo, Fabro, 
Ficulle, Giove, Guardea, Lugnano, 
Montecchio, Montegabbione, 
Monteleone d'Orvieto, Orvieto, Parrano, 
Penna in Teverina, Porano.

Dr. Marco Mattorre 3472769871 marco.mattorre@uslumbria2.it
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E’ necessaria la massima attenzione di tutto il corpo docente e personale di
assistenza affinché siano rispettati i comportamenti che consentono di
evitare i contagi:
- DISTANZIAMENTO
- USO DELLE MASCHERINE (se non garantita la distanza di almeno 1 mt.)
anche prevendendo nel regolamento scolastico «sanzioni» per chi non
rispetta le suddette regole

N.B. Per i bambini 0-6 anni è improponibile distanziamento e mascherina e
pertanto sarebbe utile una didattica a piccoli gruppi stabili sia per i bambini
che per gli educatori.

Fase di preparazione alla riapertura delle scuole
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Cosa fare in caso di:
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Cosa fare in caso di:
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In caso di test positivo  il Servizio Igiene e Sanità pubblica provvede  a:

- Comunicare la positività al referente scolastico
- Acquisire l’elenco dei contatti stretti in ambiente scolastico
- Disporre l’isolamento domiciliare per 14 giorni dei contatti stretti  che 

sono venuti a contatto con il caso nelle 48 ore precedenti, avvertendo le 
rispettive famiglie

- Disporre la sanificazione straordinaria dei locali  frequentati dal caso
- Per il rientro in comunità del caso bisognerà attendere la guarigione 

clinica ( totale assenza di sintomi) . La conferma dell’avvenuta guarigione 
prevede l’ effettuazione di due tamponi a distanza di 24 ore che dovranno 
risultare entrambi  negativi . Per il  rientro è necessaria certificazione del 
medico curante di avvenuta guarigione.

Gestione sanitaria dei risultati del tampone di alunni o operatori sintomatici 
(febbre superiore ai 37,5 °C e/o sintomi compatibili con  infezione da Covid)
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Gestione sanitaria dei risultati del tampone di alunni o operatori sintomatici 
(febbre superiore ai 37,5 °C  sintomi compatibili con  infezione da Covid)

In caso di test negativo a giudizio del pediatra o medico di MG, 
che valuta anche lo stato clinico, il test viene ripetuto a distanza 
di 2-3 giorni 

Il soggetto deve comunque rimanere in isolamento domiciliare 
fino a guarigione clinica e a conferma negativa del secondo test.

Per il  rientro è necessaria certificazione del medico curante di 
avvenuta guarigione.
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Il Centro Europeo per la Prevenzione e il Controllo delle 
Malattie definisce contatto stretto:

- una persona che vive nella stessa casa di un caso di COVID

- una persona che ha avuto un contatto fisico diretto con un 
caso di COVID (per esempio la stretta di mano)

- una persona che ha avuto un contatto diretto non protetto 
con le secrezioni di un caso di COVID (ad esempio toccare a 
mani nude fazzoletti di carta usati)

Definizione di contatto stretto
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- una persona che ha avuto un contatto diretto (faccia a faccia) con un caso 
di COVID  a distanza minore di 2 metri e di durata maggiore a 15 minuti

- una persona che si è trovata in un ambiente chiuso (ad esempio aula, sala 
riunioni) con un caso di COVID  per almeno 15 minuti senza 
distanziamento

PER IL PRINCIPIO DELLA MASSIMA PRECAUZIONE RITENIAMO
CLASSIFICARE COME CONTATTI STRETTI I COMPONENTI DEL GRUPPO
CLASSE ED IL CORPO DOCENTE DELLA CLASSE ANCHE SE HANNO
MANTENUTO LE DISTANZE

Definizione di contatto stretto
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Contatto di un contatto stretto esterno alla scuola

QUALORA UN ALUNNO O UN OPERATORE SCOLASTICO RISULTASSE CONTATTO  DI UN 
CONTATTO  STRETTO DI UN CASO ESTERNO ALLA ISTITUZIONE SCOLASTICA 

NON VI E’ ALCUNA PRECAUZIONE DA PRENDERE IN AMBIENTE SCOLASTICO

QUALORA QUEL CONTATTO STRETTO DI UN CASO DIVENTI A SUO VOLTA CASO,
L’ALUNNO O L’OPERATORE SCOLASTICO VERRA’ MESSO IN ISOLAMENTO E
PROGRAMMATI I CONTROLLI NECESSARI.
ESSENDO UNA CONDIZIONE REALIZZATASI FUORI DELL’AMBIENTE SCOLASTICO NON
DEVE ESSERE ATTIVATA ALCUNA PROCEDURA ALL’INTERNO DELLA SCUOLA
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I tamponi per i casi sospetti e contatti
di casi in ambiente scolastico hanno
carattere di priorità

Si sta predisponendo una modalità di
prenotazione rapida da parte di medici
di MG e Pediatri di LS
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Adempimenti del REFERENTE COVID scuola in caso di positività

- Fornisce elenco dei contatti stretti del caso ( gruppo classe, 
corpo docente della classe, eventuali contatti ricavati 
dall’apposito «registro de contatti») che sono stati a contatto 
nelle 48 ore precedenti la insorgenza dei sintomi.

- Segnala al referente ASL un numero elevato di assenze 
improvvise di alunni di una classe (es. il 40%) o di insegnanti.

- Dispone si indicazione del Servizio Igiene e Sanità Pubblica gli 
interventi di sanificazione straordinaria
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Sanificazione e disinfezione straordinaria

Per sanificazione e disinfezione straordinaria dell’area ove ha
soggiornato non si intende una particolare pratica di sanificazione
disinfezione ma semplicemente un intervento aggiuntivo rispetto alla
quotidiana sanificazione e disinfezione prevista per tutti gli ambienti e
le superfici scolastiche.

Indicata è anche la aereazione dell’aula: compatibilmente con le
temperature atmosferiche la aerazione delle aule andrebbe eseguita
almeno tre volte ogni ora, a prescindere dalla presenza di casi
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Adempimenti del REFERENTE COVID scuola in caso di positività

Per consentire ai Servizi Igiene Pubblica la gestione rapida dei contatti l’elenco 

deve essere esclusivamente fornito in formato excel con i seguenti campi:

Cognome Nome Codice fiscale Telefono

Codice scuola Classe 
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Alunni e lavoratori fragili

Per gli alunni fragili è necessaria la massima attenzione e a loro va riservata la massima
attenzione consistente nella presa in carico da parte del medico curante e la priorità di
tamponi in caso di segnalazioni di casi nella stessa scuola frequentata.

Per lavoratori fragili rispetto alla problematica Covid si intendono lavoratori che
presentano due o più patologie che, in caso di infezione, potrebbero subire un esito più
grave. Per loro pertanto deve essere assicurata una «sorveglianza sanitaria eccezionale»
da parte di:

- Medico competente se già nominato dalla scuola
- Medico competente nominato ad hoc
- Attraverso la richiesta alla sede INAIL territorialmente competente che provvede con

propri medici del lavoro
- Le Commissioni medico Legali delle Asl
- I Dipartimenti di Medicina Legale e del Lavoro delle Università
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Grazie per la attenzione


